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Convegno sulla scuola 
a Salerno. Ma Bodrato 
non gradisce e se ne va 
SALERNO - Si doveva discutere di «scuola, occupazione, profes
sionalità nella prospettiva della riforma». È andata a finire che 
nell'enorme sala del comune di Salerno (dove era previsto il 
convegno), migliaia di studenti, di «precari», di genitori e di 
terremotati hanno chiesto che si discutesse anche delle scuole 
che non ci sono, delle decine di altre occupate dai senzatetto, dei 
doppi e dei tripli turni, dei supplenti da mesi senza stipendio e 
che ora rischiano persino l'allontanamento dalla scuola. Ed a 
questo punto il ministro della Pubblica Istruzione, Bodrato (fino 
a quel punto presente in sala, si è alzato, ha voltato le spalle ed è 
andato via. A nulla sono valse, naturalmente, le urla e le proteste 
di studenti, genitori e insegnanti (venuti persino dalla Puglia 
per porre precise questioni al ministro): l'on. Bodrato non s'è 
fatto più vedere. 

Ad accettare che si discutesse d'altro, che venisse ascoltata la 
voce dei presenti, era stato Giovanni Berlinguer, venuto a Saler
no proprio per partecipare al convegno. Prima ancora che venis
se data la parola ad uno dei primi relatori, infatti, un genitore si 
era avvicinato al microfono ed aveva chiesto che si discutesse del 
dramma che avvilisce e esaspera migliaia e migliaia di persone 
a Salerno. Al tentativo degli organizzatori di tenere comunque 
fermo il rigido programma del convegno, la platea ha comincia
to a fischiare e rumoreggiare. Poi, alla proposta del compagno 
Giovanni Berlinguer, come detto, il ministro Bodrato si è alzato 
ed è andato via. Il ministro della Pubblica Istruzione Guido Bodrato 

Restauratore 
rapito in casa 

a Vicenza 
BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza) — Un arti
giano titolare di un piccolo laboratorio per il 
restauro e la riparazione di mobili antichi, Li
vio Bernardi, l'uomo rapito nella tarda serata 
di domenica nella sua abitazione a Rosa, nei 
pressi di Bassano del Grappa. Grazie alle testi
monianze del familiari di Bernardi, polizia e 
carabinieri sono riusciti a ricostruire nei detta
gli l'accaduto. 

Nella villa dell'artigiano hanno fatto irruzio
ne poco dopo le 22 di ieri cinque malviventi 
mascherati ed armati di pistola che hanno im
mobilizzato tutti i presenti: Livio Bernardi, 53 
anni; sua moglie Carla Marchesati; i loro figli 
Donatella, Zenaide, Cinzia e Antonio; ed il fi
danzato di Zenaide, un giovane di Padova. Do
po avere strappato i fili del telefono i banditi 
hanno chiuso tutti i presenti in un bagno, fatta 
eccezione per Bernardi che è stato costretto a 
salire su una «Fiat Ritmo», del fidanzato della 
figlia, con la quale i malviventi si sono allonta
nati. 

Nessun contatto è stato ancora preso dal ra
pitori con la famiglia Bernardi. Già nell'agosto 
scorso alcuni malviventi avevano fatto irruzio
ne nella casa di Bernardi, ma in quella occasio
ne si erano limitati a rapinare poche decine di 
migliaia di lire ed un orologio, 

Imperia, pieno 
di hashish un 

veliero in porto 
ANDORA (Imperia) — La Guardia di Finanza 
ha sequestrato la scorsa notte oltre una tonnel
lata di hashish che stava per essere introdotta 
in Italia su un motoveliero ormeggiato nel por-
ticciolo turistico di Andora. Quattro persone, 
tutte di Milano, sono state arrestate sotto l'ac
cusa di importazione di stupefacenti. 

La scoperta del colossale traffico attraverso il ' 
porticciolo di Andora è avvenuta per caso. 11 
brigadiere Giovanni Santin si e accorto dell'in
gresso in porto di un autofurgone privo della 
scheda magnetica regolamentare. Dopo aver 
chiesto rinforzi ad altri colleghi, il finanziere 
ha bloccato l'automezzo ed arrestato i due uo
mini a bordo. Dal furgone si è risaliti all'imbar
cazione e quindi all'arresto di altri due uomini. 
Le perquisizioni hanno portato alla scoperta di 
quasi 1.100 chilogrammi di hashish, confezio
nato in pani da 13 chilogrammi ciascuno. Ecco 
1 nomi degli arrestati: Gustavo Gaion, 38 anni; 
Concetto Giuva, 31 anni; Mario Belluzzi, 38 an
ni; Giuseppe Longo, 29 anni. 

A bordo del veliero, naturalmente posto sotto 
sequestro, 1 finanzieri hanno trovato anche ap
punti, carte nautiche del Mediterraneo ed altra 
documentazione giudicata «interessante* per 
lo sviluppo delle indagini. 

MOSCA — La statua in titanio 
di Yuri Gagarin 

Lo Sputnik 
in orbita 

25 anni fa 
MOSCA — Era il 4 ottobre del 
1957, una data che definire 
storica è d'obbligo. Nello spa
zio, per la prima volta, veniva 
lanciato un satellite artificia
le, lo Sputnik sovietico, 78 chi
logrammi di peso. Rimase a 
galleggiare nello spazio per 
tre mesi, ad una altezza di 950 
chilometri. I sovietici, aveva
no cosi aperto la via all'esplo
razione cosmica. Oggi, supera
ta anche la discesa sulla Luna, 
due astronauti sovietici, a bor
do di un vero e proprio labora
torio, sono in orbita da ormai 
145 giorni, fra l'indifferenza 
dei più. Ma non era cosi nel 
1961, il 12 aprile, quando il vo
lo di Yuri Gagarin, un'ora e 48 
minuti, entusiasmò il mondo. 
Nella foto: il monumento che 
a Mosca ricorda l'impresa di 
Yuri Gagarin. 

Bazooka e un mortaio erano nascosti vicino a Bagnoli 

Un attacco alla base NATO 
nei piani dei br arrestati 

Per «armeria» una buca su Monte S. Angelo - Sono le stesse armi rapinate alla caserma 
di Salerno - Recuperati anche alcuni milioni forse provenienti dal riscatto Cirillo 

Dalla nos t ra redaz ione 

NAPOLI — Il ritrovamento di una mitragliatrice pesante e di 
due leggere, di un bazooka, di un mortaio e di quattro fucili 
«Garand», in una buca profonda un metro, scavata su Monte 
S. Angelo, una collina nella zona di Agnano, a poche centi
naia di metri dalla base Nato di Bagnoli, ha concluso la prima 
fase dell'operazione antiterrorismo che ha portato a Napoli 
all'arresto di sette brigatisti, fra cui 11 capo della colonna, e 
alla scoperta di altrettanti covi. 

Negli appartamenti della colonna napoletana delle Br sono 
stati trovati molti milioni di lire In contanti: le banconote 
sono per lo più da cinquantamila lire: per la liberazione di 
Ciro Cirillo venne versato quasi un miliardo e mezzo in ban
conote dello stesso taglio. Polizia e carabinieri, però, non pos
sono affermare se siano realmente soldi provenienti dal ri
scatto pagato per la liberazione dell'esponente de: «Le banco
note non furono segnate — risponde uno degli inquirenti — 
per cui solo sulla base delle dichiarazioni degli arrestati, se le 
faranno, potremo sapere la provenienza del denaro». 

Nel corso di una conferenza stampa ieri mattina è stato 
tracciato 11 consuntivo completo degli arresti. Dietro le sbarre 
sono finiti, oltre a Vittorio Bolognesi, capo della colonna, 
Stefano Scarabello, Emilio Manna, Vincenzo Stoccoro, (que
sti ultimi due feriti In uno scontro a fuoco con una pattuglia 
di «falchi» dopo il mortale agguato al capo della mobile Am
mattirò ed al suo autista), Assunta Griso, Maria Russo e 
Antonio Recano. Gli ultimi due sono del nomi «nuovi* nella 
mappa del terrorismo partenopeo. Antonio Recano ha fatto il 

militare proprio nella caserma Pica di S. Maria Capua Vetere. 
La Digos sospetta che sia proprio lui la «talpa» che ha dato ai 
brigatisti le indicazioni giuste sulla caserma per rapinare le 
armi. 

Il mortaio, il bazooka, le mitragliatrici rinvenute erano in 
piena efficienza. Contrariamente a quanto dichiarato a suo 
tempo dallo stesso ministro Lagorio i terroristi — se fossero 
riusciti a procurarsi le munizioni, impresa tutt'altro che im
possibile — avrebbero potuto usare le armi in qualsiasi mo
mento. Molto probabilmente erano state lasciate a pochi pas
si dal comando delle forze Nato del Sud-Est Europa, in una 
buca in mezzo alla sterpaglia, in previsione di un attacco alla 
base. Per questo, tutte le armi erano state accuratamente 
avvolte In coperte ed In buste di cellophane. 

L'obiettivo principale dei terroristi era, comunque, il carce
re di Poggloreale. Da mesi 1 brigatisti napoletani seguivano 
gli agenti di custodia, tracciavano piantine del carcere, anno
tavano gli orari del cambio della guardia. Emilio Manna e 
Stefano Scarabello sono stati arrestati su un pullman delle 
CTP proprio mentre si recavano a Gricignano di Aversa, un 
piccolo centro del casertano, per seguire le abitudini di una 
guardia di Poggloreale. 

Nei covi sono stati trovati anche tantissimi documénti: 
dalle agende» fitte di numeri di targa, alle schede sulle abitu
dini di funzionari di polizia e ufficiali dei carabinieri. Una 
documentazione vastissima. Se si dovesse ricostruirla occor
rerebbero mesi, se non anni, oltre naturalmente ad un nume* 
ro di uomini piuttosto consistente. 

E cominciata, assieme all'interrogatorio degli arrestati, 

anche la caccia agli «ultimi latitanti». La Llgas è braccata a 
Roma, mentre a Torino si sta cercando attivamente Antonio 
Chiocchi, il capo delle Br che ha sostituito alla guida della 
formazione prima Moretti e poi Senzanf. Chiocchi ha ricucito 
la frattura fra «movimentisti» e «militaristi» e negli ultimi 
tempi ha girato molto nel nord Italia nel tentativo di ricom
porre una colonna efficiente. E* sfuggito più volte alla cattu
ra, l'ultima quando venne presa, sotto una tenda nel berga
masco Patrizia Belloli. Chiocchi aveva lasciato la tenda solo 
qualche ora prima che arrivassero i carabinieri. 

Gli altri terroristi di spicco — affermano gli inquirenti — 
dovrebbero trovarsi all'estero. A Parigi, per esemplo, è stata 
segnalata la presenza di Sergio Segio e di Barbara Balzaranl, 
ma queste segnalazioni — affermano i funzionari della Digos 
— non possono essere prese sempre per oro Colato. 

Sta dì fatto che in questura c'è molto ottimismo e si ha 
l'impressione che tra qualche giorno potrebbe essere inferto 
un ulteriore colpo alla rete clandestina delle Br. Qualcuno 
degli arrestati sta collaborando con la polizia, tant'è vero che 
le perquisizioni e gli accertamenti continuano. Nel pomerig
gio è stato circondato un bar del centro cittadino. La zona è 
stata isolata completamente e sono stati perquisiti anche 1 
negozi attigui al bar. Il capo della Digos ha affermato che si è 
trattato di un «falso allarme». Ma, anche se si è dimostrata 
falsa, la «soffiata» dimostra che il lavoro della polizia non si è 
affatto concluso. 

Vito Faenza 
NELLE FOTO: da sinistra Vittorio Bolognesi e Emilio Manna -

Ieri a Firenze prima udienza in Corte d'Assise 

Non si sono presentati i «pentiti» 
al via del processo per Prima linea 
Hanno deciso di essere presenti soltanto il giorno dell'interrogatorio - Le costituzioni di 
parte civile - Le parole toccanti pronunciate da una vedova - Si riprende stamani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Loro hanno 
tutti 1 diritti, mio marito non 
ha avuto neppure 11 tempo di 
difendersi. Nessuna idea po
litica può giustificare l'as
sassinio. Erano ragazzi come 
me. facevamo l'università 
Insieme. Come hanno fatto a 
diventare così?». 

Marcella Magi, la giovane 
vedova dell'agente di pubbli
ca sicurezza Fausto Dionisl, 
ucciso In via delle Casine du
rante l'assalto al carcere del
le Murate, Ieri mattina è 
comparsa nell'aula bunker 
di Santa Verdiana, dove ha 
preso l'avvio il «processone» 
contro Prima Linea. 

Gli occhi arrossati, la voce 
leggermente incrinata, Mar
cella Magi alla vigilia del 
processo è stata colpita da 
un altro grave lutto. E morto 
11 padre. Orlando, cinquan
tasette anni, stroncato da un 
Infarto alle 4 di ieri mattina. 

•La mia bambina, Jessica, 
di 8 anni, aveva superato la 
morte del babbo grazie all' 
aluto del nonno», dice Mar
cella trattenendo a sterno le 
lacrime. La donna, assistita 

dall'avvocato Ubaldo Espo
sito, non ha potuto accorrere 
al capezzale del padre mo
rente perché ieri mattina la 
sua presenza era indispensa
bile in Assise per la costitu
zione di parte civile contro 
gli assassini del marito. 

Il processo è iniziato con 
oltre due ore di ritardo per
ché alcuni dei 92 imputati 
che figurano nella sentenza 
di rinvio a giudizio non era
no presenti. Uno sciopero dei 
traghetti aveva ostacolato la 
traduzione dalla Sardegna di 
Maurice Bignami, Bruno La-
ronga e Sergio D'Elia. 

La corte, che è presieduta 
dal dottor Pietro Cassano 
(due pubblici ministeri: Pier 
Luigi Vigna e Gabriele Che-
lazzi) si è presentata alle 
11,30 in punto, giusto il tem
po per chiamare l'appello de
gli imputati, verbalizzare i 
nomi dei difensori e ac
quisire agli atti le ultime co
stituzioni di parte civile. Il 
tutto ha richiesto un paio di 
ore. Poi la corte ha preferito 
aggiornare il processo a sta
mani. Saranno esaminate le 

eccezioni procedurali solle
vate da alcuni difensori. 

Prima che la corte lascias
se l'aula, alcuni detenuti 
hanno protestato chiedendo 
una diversa ' sistemazione 
nelle gabbie. Il presidente ha 
tagliato corto affermando 
che anche questa questione 
sarà trattata nella seconda 
udienza. Fra gli imputati,' 
numerose illustri assenze: 
non si è presentato, per e-
sempio. Marco Donat Cattin. 
Quando il presidente ha pro
nunciato il nome del «disso
ciato» Cattin, dalle gabbie si 
è levato un coro di mugugni. 
Qualcuno ha gridato: «Marco 
Donat Cattin è andato in gi
ro a portare a passeggio il ca
ne». 

Un altro imputato conte
stato dagli irriducibili espo
nenti di Prima Linea è stato 
Michele Viscardi. Anche Vi-
scardi ha fatto sapere che sa
rà presente solo al momento 
del suo interrogatorio. 

Le prime ad entrare nelle 
gabbie sono state le donne, 
tra cui Sonia Benedetti, arre
stata nel covo di Torino as

sieme ad altre terroriste, 
Rossana Matiussi, 28 anni, 
triestina, particolarmente e-
legante nel suo completo co
lor rosa confetto. Al di là del
le transenne, tra 11 pubblico, 
numerosi parenti e amici de
gli imputati. 

Lunghissimo, come si sa, è 
l'elenco delle accuse, che 
vanno dalla strage all'omici
dio, dal ferimento agli assalti 
contro sedi politiche e caser
me, dalla fabbricazione e al 
lancio di ordigni esplosivi al
le rapine. 

Per tutta la mattinata gli 
imputati hanno tenuto un 
atteggiamento quasi salot
tiero: ridevano, scherzavano, 
si chiamavano e si lanciava
no baci e messaggi. 

Il processo, che impegna 
decine e decine di agenti e 
carabinieri (il bunker è com
pletamente circondato e iso
lato da transenne e tutto il 
traffico del popolare quartie
re di Santa Croce è stato ri
voluzionato) secondo le pre
visioni si protrarrà fino alla 
primavera del 1983. 

g. sgh. 

FAENZE — Alcuni imputati di P.L. durante il procasso 

Torino: il consiglio respinge 
le dimissioni di Ferrara 

TORINO — Le dimissioni di Giuliano Ferrara da consigliere co
munale sono state respinte, ieri sera a Torino, da tutti i gruppi 
politici. Come è noto, l'ex capogruppo del Pei aveva abbandonato 
la sua carica dopo la polemica apertasi con l'assessore Balmas in 
occasione di un recente concerto per la pace. 

Nel corso del dibattito nella «Sala rossa» gli esponenti dei pattiti 
hanno espresso il loro rammarico per una decisione di cui non 
hanno voluto «prendere atto». Seppur con argomentazioni diverse, 
questa è stata la risposta del consiglio comunale. 

Ferrara, dunque, rimane in carica. Ma non è escluso che della 
vicenda si riparli qualora ripresenti al sindaco le sue dimissioni in 
precedenza definite «irrevocabili». ' 

Blitz contro i NAR: più di 10 arresti 
MILANO — Tre terroristi neri 
della «banda Cavallini» sono 
stati arrestati assieme ad una 
donna che li aveva ospitati. L'o
perazione dei carabinieri del 
nucleo operativo di via Mosco* 
va, che aveva preso le mosse 
dalle informazioni attinte nel 
covo-armeria di via Nemea, a 
Roma, «coperto il 17 settembre 
•cono (in quella occasione era 
•tato arrestato il fuperUtitcr.te 
Walter Sordi) è tuttora in corso 
in altre città del Nord: alla cat
tura tono infatti sfuggiti ì prin
cipali cervelli e killer del grup
po di «Terza Posizione*, Gilber
to Cavallini • il suo braccio de

stro Pasquale Belsito. Una fuga 
dì notizie — per la quale ancora 
ieri il comando dell'Arma ha e-
spresso il proprio rammarico — 
avrebbe compromesso il risul
tato dell'operazione. Tra gli ar
restati un nome di spicco: si 
tratta di Roberto Frigato, 23 
anni, di Treviso, già ricercato 
dalle Procure di Roma (per 
partecipazione alla banda ar
mata «Terza Posizione») e di 
Padova (per l'omicidio dei ca
rabinieri Enea Condotto e Lui
gi Maronese, sull'argine del 
torrente Scaricatore, 5 febbraio 
1981) Frigato fu arrestato e poi 
prosciolto anche per la strage di 

Bologna. È escluso però che il 
suo arresto sia da mettere in re
lazione all'inchiesta sul terribi
le attentato. 

Ma anche gli altri due neofa
scisti catturati sono noti alla 
cronaca: i milanesi Claudio 
Forcato e Luigi Fraschini, ri
spettivamente 26 e 29 anni, e-
rano stati condannati a 7 anni e 
6 mesi per l'omicidio dello stu
dente lavoratore Gaetano A-
moroso. Il delitto risale all'apri
le 1976. Per lo stesso crimine il 
capobanda Gilberto Cavallini 
era stato condannato a 20 anni 
di carcere. Forcato e Fraschini 

erano in liberta da circa un an
no e mezzo: il processo d'appel
lo si era concluso con una con
danna più mite nei loro con
fronti rispetto al giudizio di 
primo grado, in considerazione 
della loro partecipazione al de
litto Amoroso, che i giudici ri
tennero di natura solo morale. 

Ma nei loro confronti pochi 
giorni fa il giudice tstrutore di 
Roma Luigi Gennaro aveva 
spiccato un mandato di cattura 
in relazione all'indagine, in cor
so nella capitale, sul terrorismo 
nero. Infine la donna, Ambrofi-
na Sala, 40 anni, legata alla ma

lavita comune, è accusata, per 
ora, solo di favoreggiamento. In 
passato la donna era stata arre
stata per episodi analoghi. 

Sui dettagli dell'operazione i 
carabinieri mantengono uno 
stretto riserbo. Sembra certo 
tuttavia che ì quattro perso
naggi siano stati bloccati in au
to sulla conia di un'autostrada 
venerdì all'alba, mentre tenta
vano di allontanarsi dal capo
luogo lombardo. L'abitazione 
milanese nella quale i tre ricer
cati si erano rifugiati dopo la 
scoperta del covo romano di 
Walter Sordi è stato immedia

tamente perquisito. Sarebbe 
stato rinvenuto materiale do
cumentale. Nessuna conferma, 
invece, dì un ritrovamento an
che di anni. L'operazione, co
munque, è tutt'altro che con
clusa. Sarebbero oltre dieci i 
terroristi finiti in carcere nelle 
ultime ore. Arresti sono segna
lati anche a Roma. Non figure
rebbero tra questi ultimi quelli 
dei killer più noti dei NAR co
me Cavallini e Belsito, ma l'o
perazione è considerata ugual-
menta molto importante. 
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Dal la nost ra redaz ione 

FIRENZE — Lido Gelll è II 
signor «P», 11 misterioso per
sonaggio che agiva in Italia 
per conto dei servizi segreti 
del colonnelli greci e sospet
tato di aver svolto un ruolo 
di primo piano nella strage 
di piazza Fontana? Non si 
tratta di Illazioni giornalisti
che. Il grave sospetto che sul
la strage di piazza Fontana 
ci sia anche l'ombra della P2 
è stato già espresso dal sosti
tuto procuratore generale di 
Catanzaro, Domenico Por-
celli, Il quale, nel chiedere al
ia Cassazione l'annullamen-
tó dèlia clamorosa è sconcer
tante sentenza, scrive 'Che la 
coincidente appartenenza 
del vertici del SID e di molti 
ufficiali alla loggia massoni
ca P2, sospettata per eventi 
recenti di averne posso le fi
la, è circostanza tutt'altro 
che rassicurante». Osserva 
ancora ti PG: «È singolare 
che 11 passaporto servito per 
l'espatrio di Pozzan — e poi 
utilizzato per altri espatri a 
cura del SID — fosse Intesta
to a Mario Zanella, persona 
realmente esistente e Iscritto 
alla P2, così come lo erano i 
generali Miceli e Malettl, i 
colonnelli Vlezzer, Minerva e 
Genovese, e II capitano La-
bruna tutu ufficiali del SID». 

E vediamo allora perché si 
avanza l'Ipotesi che II signor 
«P* e Lieto Gelll sarebbero In 
realtà la stessa persona. Una 
settimana prima della strage 
di Milano, Il 12 dicembre del 
'69, la stampa pubblicò un 
rapporto del servizi segreti 
del colonnelli greci che In 1-
talla facevano capo a Co
stantino Plevrts, vale a dire 
l'ideatore della 'Strategia 
della tensione» che si concre
tò specialmente ad Atene in 
una serie di attentati dina
mitardi destinati, come in ef
fetti avvenne, a creare l'at
mosfera più favorevole per ti 
colpo di Stato dei colonnelli 
greci del 21 aprile 1967. Ple
vrts presidente del movi
mento neonazista greco «4 a-
gosto», nella cui sede di Ate
ne nel marzo del '68 Incontrò 
Mario Merlino stretto colla
boratore di Stefano Delle 
Chiaie di Avanguardia Na
zionale (entrambi chiamati 
in causa nel ricorso in Cassa
zione per la strage di piazza 
Fontana), nel 1969 venne In
caricato di «occuparsi delia 
questione italiana». 

Plevrts era in contatto in 
Italia, oltre che con Delle 
Chiaie e altri fascisti, con il 
•signor P» introdotto 'molto 
bene nell'ambiente militare 
Italiano» come è scritto nel 
famoso rapporto compilato 
nel maggio 1969, cioè sette 
mesi prima del massacro al
la Banca dell'Agricoltura. 
'Per quanto riguarda i con
tatti con 1 rappresentanti 
dell'esercito e della gendar
meria (termine' usato dal 
greci per Indicare l'Arma del 
carabinieri, ndr) il "signor 
P"ml ha riferito che la mag
gior parte dei suol suggeri
menti sono stati accettati», 
scrive Vagente del KYP (ser
vizi segreti greci) nel rappor
to inviato ad Atene e per co
noscenza all'ambasciatore 
greco a Roma Pumpurus. 

E ancora: 'L'opinione pre
valente è che l'intenso sforzo 
d'organizzazione deve co
minciare dall'esercito. Ciò 
risulta dall'incontro del "si
gnor P" con I rappresentanti 
delle forze armate italiane». 
E Inoltre: 'Per quanto ri
guarda la gendarmeria (ca
rabinieri, ndr) Il "signor Pn 

mi ha detto che 1 suoirappre-
sentanti hanno studiato con 
grande Interesse la sua pro
posta. Essi sono stati profon-

L'uomo dei colonnelli greci 

Piazza Fontana: 
Geili potrebbe 
essere il signor 

«P» della strage? 
I rapporti Delle Chiaie-Plevris-Merlino 
Gli uomini del Sid che indagarono sull'at
tentato del 12 dicembre erano tutti «P2» 

damente Impressionanti dal
le informazioni sul ruolo as
sunto dalla polizìa militare 
ellenica nella preparazione 
della rivoluzione (colpo di 
stato, ndr). Hanno unanime
mente accettato la sua opi
nione che In Italia soltanto 
la gendarmeria potrebbe as
sumersi analogo compito». 

Una prima osservazione. 
Chi, se non Gelll, aveva stret
ti rapporti con t più alti uffi
ciali dell'esercito e dell'arma 
del carabinieri? Basta scor
rere gli elenchi della P2 per 
rendersi conto come 11 gran 
maestro di Arezzo era riusci
to a reclutare generali e co
lonnelli (Palumbo, Picchiot
ti, Miceli, Vlezzer, La Bruna, 
tanto per citarne alcuni). A 
distanza di anni la rllettura 
di quel famoso rapporto as
sume un nuovo valore. Pren
diamo ad esemplo II 'capito
lo D» del rapporto segreto 
greco sulla stampa. SI legge: 
'Per quanto riguarda la 
stampa non sarei troppo 
soddisfatto. Attualmente, ol
tre a "Il Tempo", ho continui 
contatti con II "Giornale d'I
talia". Penso di essere In gra
do di ottenere su questi due 
giornali la pubblicazione di 
qualunque materiale che ti 
governo nazionale giudicas
se utile. Allo scopo di asse
condare I miei sforzi nel con
fronti della stampa 11 "signor 
P" ha promesso di presen
tarmi a taluni redattori di 
sua conoscenza». 

Dunque Plevrts riferisce di 
avere solide amicizie tra i 
giornalisti de *I1 Tempo» e 11 
'Giornale d'Italia» per pub
blicare qualsiasi articolo in 
favore del regime dei colon
nelli. Ma dove non arriva 
Plevrts ci avrebbe pensato 11 
'Signor P». Guarda caso Lieto 
Gelll anche nel settore della 
stampa aveva molte amicizie 
e anni più tardi non si sareb
be lasciato sfuggire l'occa

sione per la scalata al 'Cor
riere della Sera». Proprio 
Gelll scriveva, In una circo
lare Inviata a tutti gli affilia
ti della Loggia segreta, 11 suo 
pensiero di Inquisitore golpi
sta: 'La stampa gode di un' 
incontrollata libertà e prepe-
tra un Indiscriminato lin
ciaggio morale ai danni di 
persone e organismi Invisi a 
certe correnti politiche». 

Ma c'è un altro tassello da 
aggiungere. È quello rappre
sentato dall'agenda di Mario 
Merlino. Fra l tanti Indirizzi 
e nominativi registrati su 
quella agenda c'era anche 
quello di un certo Franco 
Gelll. Nessuno lo ha mal 1-
dentìtlcato. Perché? Non si 
sarà trattato di Lido Gelll 
anziché Franco Gelll? Se si 
tratta di Lido Gelll II cerchio 
st chiude. Stefano Delle 
Chiaie che secondo le rivela
zioni del super teste Elio Clo-
lint venne contattato da Gel
ll dopo la riunione di Monte
carlo, 'lavorava» con Mario 
Merlino ed era legato a Co
stantino Plevrts e quindi al 
'Signor P» 'Ufficiale di colle
gamento» con gli alti gradi 
dell'esercito e del carabinie
ri. 

Negli anni Settanta il 'Si
gnor P» venne Identificato 
prima per Randolfo Pacclar-
dl poi per Pino Rautl, che nel 
1968 organizzò 11 viaggio pre
mio del fascisti Italiani In 
Grecia a cui partecipò Mario 
Merlino tnfllltratosl per or
dine di Delle Chiaie nel grup
po anarchico di Pietro Val-
preda accusato poi della 
strage di piazza Fontana. Ma 
Pace/ardi e Rautl negarono 
di avere a che fare con II 'Si
gnor P» che non è stato mal 
Identificato. Adesso sarà la 
volta buona? 

Giorgio Sgherri 
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Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pi— 

Perugie 
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SITUAZIONE: la beat* presetene deb'Europe nord occidentale al eetende 
con ime fascia depressionerie verso le penisole iberica a i Mediterraneo. 
Par tale motivo le pr osatone atmosferica tuba nostra penisole e in rapida 
dbninurione. ferie fredde che è convogliata debe fascia depressionaria 
verso • Mediterraneo contrasta con rerie più calda a umida proveniente 
dai quadranti meri dionea tato contrasto rinvigorisca la perturbeiioni che 
si avvicendano aba volta dafto nostre rogiom. 
IL TEMPO WITALIA: sudo fascia espine e sebo regio» 
morto nuvoloso o coperto con eroclptteiioni diffusa; 11 
ma pia accentuati eul eetsore sccjdsitlola endrenm _ _ . ._._._ 

a eettere ortonteto. B^dl*ttaaa centrato bwrtolmenfe 
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